LA RICOSTRUZIONE DI CARRIERA  DEL PERSONALE DOCENTE DI  RELIGIONE CATTOLICA
A CURA DI DANIELA VERONI

ORIGINI   INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA
Legge 5 giugno 1930, n. 824  - art. 1 

È istituito negli istituti medi d'istruzione classica, scientifica e magistrale, nelle scuole e negli istituti d'istruzione tecnica e nelle scuole e negli istituti d'istruzione artistica l'insegnamento religioso. 

Legge 5 giugno 1930, n. 824 – art. 5 

   
L'insegnamento religioso è affidato per incarico, ......, a persone scelte all'inizio dell'anno scolastico dal capo dell'istituto, inteso l'ordinario diocesano 

 ............. 
  
L'incarico è affidato a sacerdoti e religiosi  approvati dall'autorità ecclesiastica; in via  sussidiaria, a laici riconosciuti a questo fine idonei dall'ordinario diocesano. 

Legge 5 giugno 1930, n. 824 – art. 6 

Oltre il caso previsto dal terzo comma   dell'art. 36 del concordato, l'incarico può  essere revocato, anche durante l'anno, di accordo con l'autorità ecclesiastica. 

Art. 36 del concordato

.. che siano a questo fine muniti di un  certificato di idoneità da rilasciarsi  dall'ordinario diocesano. La revoca del certificato da parte dell'ordinario priva senz'altro l'insegnante della capacità di insegnare. 
D.P.R. 16 dicembre 1985, n. 751

·   Punto 2.3 nelle scuole elementari ... sono  organizzate specifiche e autonome attività di insegnamento della religione cattolica .....

·   Punto 2.4 nelle scuole materne ... sono organizzate specifiche e autonome attività educative in ordine all'insegnamento della religione cattolica.


TITOLI DI STUDIO     (REVISIONE CONCORDATO)






    

D.P.R. 16 dicembre 1985, n. 751
Esecuzione dell’intesa del 14/12/85 tra 
  - Ministro della Pubblica Istruzione

   - Conferenza episcopale italiana per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche.

    Modificato da D.P.R. 23 giugno 1990, n. 202   

D.P.R. 16 dicembre 1985, n. 751

· Punto 2.1 - l'insegnamento della religione cattolica   è impartito .... da insegnanti riconosciuti idonei  dalla competente autorità ecclesiastica
· Punto 2.3 nelle scuole elementari ... sono organizzate specifiche e autonome attività di insegnamento della religione cattolica .....

· Punto 2.5. L’insegnamento della religione cattolica è impartito da insegnanti in possesso di idoneità riconosciuta dall’ordinario diocesano e da esso non revocata, nominati, d’intesa con l’ordinario diocesano, dalle competenti autorità scolastiche ai sensi della normativa statale. 

· Punto 2.6 bis. Il riconoscimento di idoneità all’insegnamento della religione cattolica ha effetto permanente salvo revoca da parte dell’Ordinario diocesano [Comma aggiunto dall’intesa fra il Ministro della pubblica istruzione e il Presidente della Conferenza episcopale italiana del 13 giugno 1990.]. 

· Punto 4  Profili della qualificazione professionale degli insegnanti di religione
   4.1. b) detto insegnamento deve essere impartito in conformità alla dottrina della Chiesa da insegnanti riconosciuti idonei dall'autorità ecclesiastica e in possesso di qualificazione professionale adeguata, i profili della qualificazione professionale sono determinati come segue: 

4.2. Per l’insegnamento della religione cattolica si richiede il possesso di uno dei titoli di                          qualificazione professionale di seguito indicati:

       4.3.  Nelle scuole secondarie di primo e secondo grado l’insegnamento della religione cattolica può          essere affidato a chi abbia almeno uno dei seguenti titoli: 

   a) titolo accademico (baccalaureato, licenza o dottorato) in teologia o nelle altre discipline                       ecclesiastiche, conferito da una facoltà approvata dalla Santa Sede; 
   b) attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in un Seminario maggiore; 
   c) diploma accademico di magistero in scienze religiose, rilasciato da un Istituto di scienze religiose approvato dalla Santa Sede; 
   d) diploma di laurea valido nell’ordinamento italiano, unitamente a un diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana.  

      4.4.  Nella scuola materna ed elementare l’insegnamento della religione cattolica può essere impartito, ai sensi del punto 2.6, dagli insegnanti del circolo didattico che abbiano frequentato nel corso degli studi secondari superiori l’insegnamento della religione cattolica, o comunque siano riconosciuti idonei dall’ordinario diocesano.  
Nel caso in cui l’insegnamento della religione cattolica non venga impartito da un insegnante del circolo didattico, esso può essere affidato: 

  a) a sacerdoti e diaconi, oppure a religiosi in possesso di qualificazione riconosciuta dalla Conferenza               episcopale italiana in attuazione del can. 804, paragrafo 1, del codice di diritto canonico e attestata dall’ordinario diocesano; 
  b) a chi, fornito di titolo di studio valido per l’insegnamento nelle scuole materne ed elementari, sia in possesso dei requisiti di cui al primo comma del presente punto 4.4; oppure a chi, fornito di altro diploma di scuola secondaria superiore, abbia conseguito almeno un diploma rilasciato da un Istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana. 


     4.6. I titoli di qualificazione professionale indicati ai punti 4.3 e 4.4 sono richiesti a partire dall’anno scolastico 1990/91. I docenti di religione cattolica in servizio nell’anno scolastico 1989-1990, già in possesso del diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana, possono conseguire nelle sessioni dell’anno accademico 1989-1990 il titolo prescritto.
          4.6.1. Sino a tale data l’insegnamento della religione cattolica può essere affidato a chi non è ancora in possesso dei titoli richiesti, purché abbia conseguito un diploma di scuola secondaria superiore e sia iscritto alle facoltà o agli istituti di cui al punto 4.5. 
          4.6.2. Sono in ogni caso da ritenere dotati della qualificazione necessaria per l’insegnamento della religione cattolica: 
    a) gli insegnanti della scuola materna e della scuola elementare in servizio nell’anno scolastico 1985-86; 
    b) gli insegnanti di religione cattolica delle scuole secondarie e quelli incaricati di sostituire nell’insegnamento della religione cattolica l’insegnante di classe nelle scuole elementari, che con l’anno scolastico 1985-86 abbiano cinque anni di servizio. 

     4.5. La Conferenza episcopale italiana comunica al Ministero della pubblica istruzione l’elenco delle facoltà e degli istituti che rilasciano i titoli di cui ai punti 4.3 e 4.4 nonché delle discipline ecclesiastiche di cui al punto 4.3, lettera a). 


I RICONOSCIMENTI ECONOMICI









 

Legge 28/07/1961, n. 831 

       L'art. 7 prevede l'attribuzione di aumenti biennali pari al 2,50% calcolati sullo stipendio iniziale al personale incaricato con nomina del Provveditore (o altro organo competente a  conferire incarichi) per ogni biennio di servizio prestato a decorrere dall'A.S. 1961/62 (a prescindere dall'orario intero o ridotto)

Art. 53 u.c. - legge 11/07/1980, n. 312 

     Ai docenti di religione dopo quattro anni di  insegnamento si applica una progressione  economica di carriera con classi di stipendio  corrispondenti all'80% di quelle attribuite ai  docenti laureati di ruolo, con l'obbligo di costituzione e accettazione di posto orario con  trattamento di cattedra. 

Art. 2, c. 8 – DPR 10 aprile 1987 n. 209

     Il personale docente di cui all'ultimo comma dell'art. 53 della legge 11/7/1980, n. 312, che si

trovi nelle condizioni previste dal comma stesso, ha titolo ad un trattamento economico

corrispondente, a seconda del tipo di scuola in cui presta servizio, a quello spettante ai docenti 

laureati della scuola secondaria superiore ovvero ai docenti della scuola materna o elementare.  

Art. 3, comma 6 - D.P.R. 399/88
- conferma l'inquadramento dei docenti di religione già previsto dall'art. 2, c. 8 del DPR 10 aprile 1987 n. 209. 



Art. 3, c. 7 - D.P.R. 399/88

    Nei confronti del personale che maturi i  requisiti previsti dall'ultimo comma dell' articolo 53 della legge 11 luglio 1980 n. 312, successivamente al 30 giugno 1980, i periodi computati ai sensi della normativa concernente l'attribuzione degli  aumenti periodici di stipendio sono  utili, nei limiti previsti per il personale  docente di ruolo, per l'inquadramento  economico di cui all'articolo 4. 

    Le predette disposizioni si applicano  al personale con orario settimanale di  attività educativa o di insegnamento  non inferiore a dodici ore nelle  scuole materne ed elementari, nonché, qualora sia stato imposto da ragioni  strutturali, nelle scuole secondarie. 


      Oggetto del riconoscimento di cui art. 53, ultimo comma, Legge 11/07/1980 n. 312 sono solo i servizi di insegnamento della religione cattolica. 


Le ragioni strutturali    

C.M. 26 luglio 1990, n. 206

   Si ha quindi, nella scuola secondaria, ricorrenza alle ragioni strutturali, qualora dopo aver proceduto alla costituzione di posti comportanti un  orario di insegnamento pari a 18, le ore  residue non consentano – anche tra più  scuole o istituti, secondo i criteri  della formazione delle cattedre-orario –  che la costituzione di posti di insegnamento per un numero di ore inferiore alle 18 settimanali, purchè entro il limite minimo delle 12 ore. 


   N.B.:  Nel caso di posto orario inferiore alle 18 ore settimanali ma non inferiore alle 12 ore “la ricorrenza delle ragioni strutturali” devono risultare  dall'atto di designazione che l'Ordinario diocesano invia alla istit. scolastica.   


   La C.M. 206 premette che la costituzione di un posto di insegnamento per orario parziale che dipenda soltanto da particolari esigenze che possano emergere in sede di raggiungimento dell'intesa tra capo d'istituto e ordinario diocesano non consentono l'attribuzione del beneficio di cui all'art. 3, comma, 7 del DPR 399/88.
   Non sono ragioni strutturali!   

Retribuzione spettante

  Il docente che presta servizio per un orario inferiore a quello di cattedra ma  che per le ragioni strutturali ha diritto alla  progressione nelle posizioni stipendiali  deve comunque essere retribuito con lo  stipendio proporzionato all'orario di  servizio rispetto all'orario di cattedra.   


Perdita dei requisiti 

Il docente che pur avendo ottenuto i benefici di cui all'art, 53 della L. 312/80, successivamente,    perde il requisito della cattedra o delle “ragioni strutturali” non può essere riportato ad una posizione retributiva inferiore per cui:

- mantiene la posizione già acquisita;

- l'ulteriore anzianità sarà utile esclusivamente ai fini della maturazione di ulteriori aumenti biennali che vanno ad incrementare lo stipendio in godimento;
- nel caso di ripristino delle condizioni che danno diritto alla progressione di carriera riprende la progressione di cui all'art. 53. 

Legge 18 luglio 2003, n. 186

1. Ai fini dell'insegnamento della religione cattolica        nelle scuole statali di ogni ordine e grado, quale previsto dall'Accordo che apporta modificazioni al  Concordato lateranense ....... e successive                        modificazioni, sono istituiti due distinti ruoli regionali, articolati per ambiti territoriali corrispondenti alle diocesi, del personale docente e corrispondenti ai cicli scolastici previsti dall'ordinamento.

   2. Agli insegnanti di religione cattolica inseriti nei  ruoli di cui al comma 1 si applicano, salvo quanto stabilito dalla presente legge, le norme di stato  giuridico e il trattamento economico previsti dal  testo unico delle disposizioni legislative vigenti  in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni  ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16  aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, ...
CONTRATTO I.T.I. O NOMINA IN RUOLO 
     La decorrenza giuridica della nomina coincide sempre con l'inizio dell'anno scolastico.
    (1/10 fino al 1976 ;  20/9/1977; da 1978: 10/9; da 1986: 1/9; scuola materna sempre 1/9) 

     La decorrenza economica della nomina è l'effettiva assunzione in servizio.
     In tale momento si perfeziona il contratto, dallo stesso momento decorre la retribuzione.   

   legge 3 febbraio 2006, n. 27 - art. 1 –ter

     gli insegnanti di religione cattolica destinatari  dell’inquadramento nei ruoli previsti conservano, a titolo di assegno personale riassorbibile con i   futuri miglioramenti economici e di carriera ,  l’eventuale differenza tra il trattamento economico  in godimento e quello spettante in applicazione  del suddetto inquadramento

IL PERIODO DI PROVA

  E' regolato dagli artt. 437, 438 e 440 del  D.L.vo 297/94 e dalla nota n. 39 del 28/5/2001

  - durata: un anno scolastico ( dal 1/9 al 31/8  successivo), deve essere prestato servizio per un periodo minimo di almeno 180 gg.;

  - partecipazione attività di formazione  art. 440;

  - per il superamento deve essere espresso parere favorevole dal comitato di valutazione.

    Periodi utili alla prova:
     - domeniche festivi e giorno libero;
     - vacanze natalizie e pasquali;
     - dall'inizio dell'anno scolastico all'inizio delle lezioni per i periodi in cui si è impegnati 
     - fino al termine delle attività didattiche;
     - il I° mese di congedo obbligatorio per maternità, 
     - interruzioni per ragioni di pubblico interesse,
     - partecipazione a sessioni d’esame (commissario). 

    Non sono utili alla prova:
     - le assenze e le ferie,
     - le apettative (eccetto mandato parlamentare),
     - le assenze per malattie,
     - i congedi parentali,
     - I permessi e le sanzioni,
     - il periodo di chiusura della scuola (1/7-31/8) eccetto sessioni d’esami . 

 
     Il periodo di prova può essere rinviato per:
     - esito sfavorevole  art. 439 (solo una volta);
     - mancata prestazione del servizio minimo previsto di 180 gg.  Art. 438, c. 5;

         N.B.: la mancata partecipazione al corso di formazione non è motivo di rinvio; il periodo di prova 
                 si intende comunque superato sub condizione che si assolva l'obbligo l'anno successivo.  
    Decorrenza giuridica ed economica della conferma in ruolo

    La decorrenza giuridica della conferma in ruolo (superamento del periodo di prova) è il 1/9 (successivo al termine della prova 31/8).
     Dalla stessa data decorrono i benefici dei riconoscimenti (decorrenza economica).
    Retrodatazione della conferma

  - solo giuridica: 
        servizio militare o equiparato,
        mandato amministrativo,
        mandato sindacale,
        funzioni giudice popolare.

   - giuridica ed economica:
       astensione obbligatoria per maternità (se determinante al mancato superamento). 

     
L’atto di “relazione/proposta di conferma in ruolo” è di competenza del dirigente scolastico.
Deve riportare oltre che  i dati anagrafici del docente la decorrenza giuridica ed economica del ruolo, 
l’anno scolastico di riferimento e le assenze effettuate le seguenti indicazioni essenziali: 
- ha prestato servizio per i prescritti 180 giorni;
- ha frequentato il prescritto corso di formazione;
- sentito il parere favorevole del comitato di valutazione;
- nulla osta al superamento del periodo di prova.
In caso di trasferimento l’atto va inviato alla scuola di destinazione.

Il decreto di conferma in ruolo si emette contestualmente al decreto di ricostruzione della carriera.

In caso di esito negativo della prova e di rinvio all'anno scolastico successivo deve esserne data comunicazione scritta all'interessato 

PRESENTAZIONE ISTANZA

· L’ISTANZA PUO’ ESSERE PRESENTATA   SOLO DOPO  CHE E’ STATO SUPERATO IL PERIODO DI PROVA 

· SI PRESENTA AL DIRIGENTE DELLA ISTITUZIONE SCOLASTICA:        
   -DI TITOLARITA’                                  
   -DI SERVIZIO SE SENZA TITOLARITA’   

   Istanza e documentazione
    - domanda (vanno elencati i servizi per i quali si chiede il riconoscimento)
    - certificati di servizio
    - foglio matricolare militare (se chiesto riconoscimento del servizio militare di leva o equiparato)
    - titoli di studio
    - documentazione di ogni altro beneficio per cui viene chiesto il riconoscimento
   tutto è in carta libera  

    I certificati di servizio devono contenere dati certi; i certificati riportanti la diciture del tipo
    “il servizio terminerà presumibilmente al ...” sono validi solo fino alla data del rilascio.
    E' preferibile non utilizzare “certificati cumulativi”, si corre il rischio di valutare servizi “non validi”;
   con le attuali norme sull'autocertificazione il personale può produrre le copie dei certificati “autoautenticati” unitamente alla copia del documento di riconoscimento. 
Riconoscimento del servizio

    Si applica  il D. L.vo 297/94 (art. 485) e successive modificazioni (art. 66 - c. 6 – del CCNL sottoscritto il 4/8/1995) a condizione che il servizio abbia avuto la durata  prevista agli effetti della validità dell'anno dall’ordinamento scolastico vigente al momento della prestazione (art. 489).    

Servizi valutabili

    - sono riconoscibili i servizi di insegnamento retribuiti prestati alle dipendenze della scuola statale e non, come individuati dalle norme sulle ricostruzioni di carriera, purchè in possesso del titolo di studio prescritto al momento della prestazione.
    
    N.B.: Il D. L.vo   297/94 (art. 485) riporta il D.L. 19/6/1970, convertito con modificazioni in Legge 26/7/1970 n. 576 e tutte le successive modificazioni e integrazioni.

     Durata prescritta da A.S. 1974/75:
     - sei mesi o 180 giorni anche se non continuativi nell'anno scolastico, 
     - servizio ininterrotto dal 1°febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale (L.124/99 – 
       art.11,c.14.) 

Ai fini della individuazione di tutti i servizi riconoscibili è di valido aiuto il manuale“RICOSTRUZIONE CARRIERA  E INQUADRAMENTO: APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA NELLE PROCEDURE AUTOMATICHE” disponibile sulla rete intranet del Ministeriale nella sezione processi amministrativi – gestione giuridica 
   Anche per i docenti di R.C.  sono riconoscibili ricorrendone le condizioni: 
   - benefici bellici;
   - benefici combattentistici (art. 1 Legge 336/70);
   - supervalutazione servizio di ruolo prestato all'estero (con nomina del M.A.E.);
   - servizio militare o equiparato L. 958/1986 art. 20;
   - ogni altro beneficio riconoscibile al personale di ruolo.   


Emissione del decreto formale  

   Compete al Dirigente dell'istituzione scolastica di titolarità emettere il provvedimento formale di ricostruzione.
   Il provvedimento si intende emesso con la attribuzione del numero di decreto e la data.
   Nel caso in cui il docente non sia titolare in una specifica istituzione scolastica la competenza all'emissione del decreto è del Dirigente della istituzione scolastica di servizio.
Il decreto deve essere inviato alla R.P.S. (organo di controllo) competente per territorio per l'apposizione del prescritto visto preventivo di legittimità.
      - si inviano: 3 copie del decreto, la domanda, i certificati di servizio, la copia del contratto, l'atto di relazione/proposta di conferma in ruolo ed ogni altro documento attestante i benefici ed i riconoscimenti attribuiti.   
     Contestualmente occorre notificarlo all'interessato

       Il  decreto diventa definitivo con l'apposizione del visto di legittimità.
      Il decreto con l'annotazione degli estremi del visto di legittimità deve essere notificato all'interessato (nota 1300 del 4/6/1982); in tale momento sorge la certezza giuridica del diritto al riconoscimento.

  Prescrizioni

  - del diritto al riconoscimento: 
10 anni
art. 2946 c.c.
  - degli arretrati:


 5 anni
art. 2948 c.c.

  Il calcolo della prescrizione decorre dal momento in cui sorge il diritto.    

   

Errore materiale:
 
  - richiesta scritta di revisione del decreto 

  - fatte le verifiche si emette nuovo decreto in sostituzione del precedente se errato

   Avverso i decreti definitivi (vistati) gli interessati possono esperire impugnativa a norma del D.lvo 165/2001 e seguenti (tentativo obbligatorio di conciliazione e successivo ricorso al giudice del lavoro).

D.M. 26.09.1996, n. 611

a) Le discipline ecclesiastiche di cui al punto 4.3., lettera a) dell’Intesa citata in premessa, sono indicate nell’allegato elenco A;

b) Le Facoltà e gli Istituti che rilasciano i titoli di cui ai punti 4.3 e 4.4 dell’Intesa citata in premessa, sono indicati nell’allegato elenco B.

I suddetti elenchi possono essere aggiornati annualmente.

Il presente decreto sostituisce quello emanato in data 4 agosto 1995.

Allegato A - Elenco delle discipline ecclesiastiche

in relazione alle quali il possesso di un titolo accademico costituisce qualificaz. professionale per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche, ai sensi del punto 4.3, lettera a), del D.P.R. 16/12/1985, n. 751.

1. Teologia (con le sue varie specializzazioni);

2. Scienze bibliche (o: Sacra Scrittura);

3. Scienze Ecclesiastiche Orientali;

4. Liturgia;

5. Diritto canonico;

6. Storia Ecclesiastica;

7. Missiologia (o: Missionologia);

8. Scienze dell’Educazione, relativamente alla specializzazione in Catechesi e alla specializzazione in Pastorale Giovanile e Catechetica.

Allegato B - Elenco delle Facoltà e Istituti abilitati a rilasciare titoli di studio

Il presente elenco è articolato in cinque punti:

I - Facoltà Ecclesiastiche
II - Centri teologici affiliati a facoltà teologiche, approvate dalla Santa Sede

III - Istituti Superiori di Scienze Religiose, approvati dalla Santa Sede

IV - Istituti di Scienze Religiose, «riconosciuti» dalla Conferenza Episcopale Italiana

V - Seminari Maggiori.

L’elenco è stato compilato, ai punti I, II, III, secondo l’ordine alfabetico delle città in cui le Facoltà Ecclesiastiche, i Centri Teologici e gli Istituti Superiori di Scienze Religiose hanno sede.    L’elenco degli Istituti di Scienze Religiose, riconosciuti dalla C.E.I. (di cui al punto IV), segue invece l’ordine alfabetico delle diocesi in cui detti Istituti hanno sede.                                                                                                                                                                      

N. B.: Conservano validità i titoli rilasciati negli anni 1986-1995 dagli Istituti di Scienze Religiose che non figurano nel presente elenco (o vi figurano sotto altra denominazione) ma erano presenti negli elenchi trasmessi dalla C.E.I. al Ministero negli stessi anni.
I — Facoltà ecclesiastiche

A. — Facoltà di sacra teologia

1) Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna Via Sanjust, 11 - 09100 - Cagliari

2) Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale Piazza delle Crociate, 6 - 20121 - Milano 

Appartengono alla Facoltà quattro Sezioni che funzionano nei seminari Teologici di:

a) Genova - Salita E. Cavallo, 104 - 16136

b) Padova - Via del Seminario, 11 - 35100

c) Torino - Via XX Settembre, 83 - 10122

d) Venegono (VA) - Sem. Arcivescovile - 21040

3) Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale.

Essa consta di due Sezioni complete:

a) «San Tommaso d’Aquino» Viale dei Colli Aminei, 2 - 80131 - Napoli

b) «San Luigi» Via Petrarca, 115 - 80122 - Napoli

Aggregati alla Facoltà

a) Istituto Teologico Pugliese Viale Pio XI - 70056 Molfetta - Bari

b) Istituto Teologico Calabro «San Pio X» Via S. Pio X, 144 - 88100 Catanzaro

4) Facoltà Teologica Siciliana Corso Vitt. Emanuele, 463 - 90134 - Palermo

Aggregato Facoltà: Studio Teologico «S. Paolo» - Via O. da Pordenone, 24 - 95126 Catania

Seguono le Facoltà Teologiche romane, che sono 11. Di esse 8 sono comprese in Università o Atenei, e 3 sono autonome:

5) Pontificia Università Gregoriana Piazza della Pilotta, 4 - 00187 - Roma

6) Pontificia Università Lateranense Piazza San Giovanni in Laterano, 4 - 00184 Roma

Nota: Nell’ambito della Pontificia Università Lateranense operano 4 Istituti Superiori di studi Teologici, che sono:

a) l’Accademia Alfonsiana di Morale Via Merulana, 3 - 00185 - Roma

b) l’Istituto Agostiniano di Patristica Via Sant’Uffizio, 25 - 00195 - Roma

c) l’Istituto Clarettiano di Teologia della Vita Religiosa - Via Aurelia, 619 - 00165 - Roma

d) l’Istituto Studi su Matrimonio e Famiglia Piazza San Giovanni in Laterano, 4 - 00184 Roma

7) Pontificia Università Urbaniana Via Urbano VIII, 16 - 00165 - Roma

8) Pontificia Università S. Tommaso d’Aquino Largo Angelicum, 1 - 00184 - Roma

9) Pontificia Università Salesiana Via dell’Ateneo Salesiano, 1 - 00139 - Roma

10) Pontificio Ateneo Antoniano Via Merulana, 124 - 00184 - Roma

11) Facoltà Teologica dell’Ateneo Romano della Santa Croce - Piazza Sant’Apollinare, 49 - 00186 Roma

12) Pontificio Ateneo «Sant’Anselmo» Piazza dei Cavalieri di Malta, 5 - 00153 - Roma

13) Pontif. Facoltà Teologica «San Bonaventura» Via del Serafico, 1 - 00142 - Roma

14) Pontificia Facoltà Teologica «Teresianum» Piazza San Pancrazio, 5/A - 00152 - Roma

15) Pontificia Facoltà Teologica «Marianum» Viale Trenta Aprile, 6 - 00153 - Roma

Nelle seguenti città italiane esistono Sezioni di Studi Teologici collegate a qualcuna delle su elencate 11 Facoltà Teologiche romane, e cioè:

a) Pontificio Seminario Regionale del Lazio inferiore «Leone XIII» aggregato alla Pontificia Facoltà Teologica «Teresianum»; Pontificio Collegio Leoniano - via Calzadora, 20 - 03012 Anagni (FR)

b) Istituto di Teologia Ecumenica «S. Nicola» incorporato alla Facoltà Teologica della Ponticia Università «S. Tommaso D’Aquino» Piazza Arcivescovi Bisanzio e Rainaldo, 15 - 70122 - Bari

c) Studio Teologico Accademico Bolognese aggregato alla Facoltà Teologica della Pontificia Università «S. Tommaso d’Aquino»
con due sedi: Piazza San Domenico, 13 - 40124 - Bologna; Via Barbiano 1/10 - 40136 - Bologna

d) Studio Teologico Fiorentino aggregato alla Facoltà Teologica della Pontifica Università Gregoriana - Lungarno Soderini, 19 - 50124 Firenze

e) Istituto Teologico «S.Tommaso d’Aquino» - Aggregato alla Facoltà Teologica dell’Università Pontificia Salesiana Via del Pozzo, 43 - 98100 - Messina

f) Istituto di Liturgia Pastorale «S. Giustina» - Incorporato alla Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo «Sant’Anselmo» Via G. Ferrari, 2/a - 35123 - Padova

g) Istituto Teologico Salesiano Internazionale «Don Bosco» - Sezione della Facoltà Teologica dell’Università Pontificia Salesiana Via Caboto, 27 - 10129 - Torino.

h) Istituto di Studi Ecumenici «San Bernardino» incorporato alla Facoltà Teologica dell’«Antonianum» - 30123 Venezia

B. - Facoltà di scienze bibliche (o di Sacra Scrittura)

Facoltà di Sacra Scrittura Pontificio Istituto Biblico Via della Pilotta, 25 - 00187 - Roma

C. - Facoltà scienze ecclesiastiche orientali

Pontificio Istituto Orientale Piazza S. Maria Maggiore, 7 - 00185 - Roma

D. - Facoltà di Liturgia

Pontificio Ateneo «Sant’Anselmo» Piazza dei Cavalieri di Malta, 5 - 00153 - Roma

E. Facoltà di diritto canonico

1) Pontificia Università Gregoriana Piazza della Pilotta, 4 - 00187 - Roma

2) Pontificia Università Lateranense P.za S.Giovanni in Laterano, 4 - 00185 - Roma

3) Pontificia Università Urbaniana Via Urbano VIII, 16 - 00165 - Roma

4) Pontificia Univ. «S. Tommaso d’Aquino» Largo Angelicum, 1 - 00184 - Roma

5) Pontificia Università Salesiana Via dell’Ateneo Salesiano, 1 - 00139 - Roma

6) Pontificio Ateneo Antoniano Via Merulana, 124 - 00185 - Roma

7) Pontificio Ateneo Romano della Santa Croce Piazza Sant’Apollinare, 49 - 00186 Roma

F. - Facoltà di storia ecclesiastica

Pontificia Università Gregoriana Piazza della Pilotta, 4 - 00187 - Roma

G. Facoltà di missiologia (Missionologia)

1) Pontificia Università Gregoriana Via della Pilotta, 4 - 00187 - Roma

2) Pontificia Università Urbaniana Via Urbano VIII, 16 - 00165 - Roma

H. - Facoltà di scienze dell’educazione

(per la specializzazione in «Catechistica» e in «Pastorale giovanile e Catechistica»)

1) Pontificia Università Salesiana Via dell’Ateneo Salesiano, 1 - 00139 - Roma

2) Pontificia Facoltà di Scienze dell’educazione «Auxilium» Via Cremolino, 141 - 00165 - Roma 

II - CENTRI TEOLOGICI AFFILIATI A FACOLTÀ TEOLOGICHE APPROVATE DALLA SANTA SEDE

1) Studio Interdiocesano di Teologia (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) Via Inviziati, 1 - 15100 - Alessandria

2) Istituto Teologico di Assisi (affiliato alla Facoltà Teologica della Pontificia Università Lateranense) Piazza S. Francesco, 1 - 06082 - Assisi (Perugia)

3) Studio Teologico Interreligioso Pugliese (affiliato alla Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo Antoniano in Roma) - Via Gentile. N. Bellomo, 94 - 70124 - S. Fara - Bari

4) Studio Teologico «Madonna delle Grazie» (affiliato alla Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo Antoniano in Benevento) - Via Atlantici - 82100 - Benevento

5) Studio Teologico del Seminario Diocesano «Giovanni XXIII» (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) Via Arena, 11 - 24100 - Bergamo

6) Studio Teologico «Antoniano» (affiliato alla Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo Antoniano in Roma) Via Guinizelli, 3 - 40125 - Bologna

7) Istituto Teologico «Paolo VI» del Seminario Arcivescovile (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) Via Domenico Bollani, 20 - 25100 - Brescia

8) Philosophisch-Theologische Hochschule Brixen - Studio Teologico Accademico Bressanone Seminarplatz, 4 - Piazza Seminario, 4 - 39042 - Brixen/Bressanone (Bozen/Bolzano)

9) Istituto Teologico «Mons. G. Guttadauro» (affiliato alla Facoltà Teologica della Sicilia) Via Regina Margherita, 51 - 93100 - Caltanissetta

10) Pontificio Seminario Regionale «S. Pio X» (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale in Napoli) Viale S. Pio X, 144 - 88100 - Catanzaro

11) Istituto Teologico del Seminario Regionale Aprutino «S. Pio X» (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Università Lateranense in Roma) Via Nicoletto Vernia, 4 - 66100 - Chieti

12) Studio Teologico del Seminario Vescovile (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) Via Baserga, 81 - 22100 - Como

13) Studio Teologico dei Seminari di Crema e Lodi (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) Via XX Settembre, 42 - 20075 - Lodi (Milano)

14) Studio Teologico del Seminario Vescovile (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) Via Milano, 5 - 26100 - Cremona

15) Istituto Teologico Marchigiano con Sezioni a Fano e a Fermo (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Università Lateranense in Roma) Fano: Pontificio Seminario Regionale Marchigiano «Pio XI» Via Roma, 118 - 61032 - Fano (Pesaro) - Fermo: Seminario Nuovo - 63023 - Fermo (AP)

16) Studio Teologico Interdiocesano affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) Viale Stura, 1 - 12045 - Fossano (Cuneo)

17) Studio Teologico del «Collegio Brignole Sale Negroni» (affiliato alla Facoltà Teologica della Pontificia Università Urbaniana in Roma) Via Fassolo, 29 - 16126 - Genova

18) Studio Teologico Missionario del PIME (affiliato alla Facoltà Teologica della Pontificia Università Urbaniana in Roma) Via Pagliano, 10 - 20149 - Milano

19) Studio Teologico «S. Francesco» (affiliato alla Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo Antoniano in Roma) Piazzale Velasquez, 1 - 20148 - Milano

20) Pontificio Seminario Reg.le Apulo «Pio XI» (affiliato alla Facoltà Teolog. dell’Italia Merid. in Napoli) Viale Pio XI - 70056 - Molfetta (Bari)

21) Studio Teologico del Seminario «San Gaudenzio» (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) Via Monte S. Gabriele, 60 - 28100 - Novara

22) Studio Teologico «S. Antonio Dottore» dei Frati Conventuali (affiliato alla Facoltà Teologica «S. Bonaventura» in Roma) Via S. Massimo, 25 - 35128 - Padova

23) Istituto Teologico Saveriano (affiliato alla Facoltà Teologica della Pontificia Università Urbaniana in Roma) Via S. Martino, 8 - 43100 - Parma

24) Collegio Alberoni dei Padri Lazzaristi (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Università Pontificia «S. Tommaso d’Aquino» in Roma) Via Emilia Parmense, 77 - 29100 - Piacenza

25) Studio Teologico Interdiocesano (affiliato alla Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo Anselmiano in Roma) Viale Timavo, 93 - 42100 - Reggio Emilia

26) Istituto Teologico «Don Orione» (affiliato alla Facoltà Teologica della Pontificia Università Lateranense in Roma) Via della Camilluccia, 142 - 00135 - Roma

27) Studio Teologico del Seminario Interdiocesano (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) Via S. Nicolò, 31 - 31100 - Treviso

28) Studio Teologico «Laurenziano» (affiliato alla Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo Antoniano in Roma) Via Giudecca, 194 - 30123 - Venezia

29) Studio Teologico «S. Zeno» (affiliato alla Facoltà Teologica della Pontificia Università Lateranense in Roma) Via Seminario, 8 - 37100 - Verona

30) Studio Teologico «S. Bernardino» (affiliato alla Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo Antoniano in Roma) Via Provolo, 28 - 37123 - Verona

31) Studio Teologico del Seminario Diocesano (affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale) - Borgo S. Lucia, 13 - 36100 - Vicenza

32) Istituto Teologico «S. Pietro» dei Padri Giuseppini (affiliato alla Facoltà Teologica del Pontificio Ateneo «Sant’Anselmo» in Roma) Via A. Diaz, 25 - 01100 - Viterbo.

33) Pontificio Seminario Regionale del Lazio Superiore alla Quercia (affiliato alla Facoltà Teologica della Pontificia Università Urbaniana in Roma) - Piazza San Lorenzo, 1 - 01100 - Viterbo

34) Studio Teologico «S. Paolo» dell’OFM Cappuccini (affiliato alla Pontificia Facoltà Teologica «S. Bonaventura» in Roma) Via S. Crispino, 6 - 01100 - Viterbo

III — ISTITUTI SUPERIORI DI SCIENZE RELIGIOSE (Approvati dalla Santa Sede)

1) Istituto Sup. di Scienze Religiose di Assisi P.za S. Francesco, 1 - 06082 - Assisi (Perugia)

2) Istituto Superiore di Scienze Religiose Piazza Arcivescovi Bisanzio e Rainaldo, 15 - 70122 Bari

3) Istituto Superiore di Scienze Religiose Via Arena, 11 - 24100 Bergamo

4) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Santi Vitale e Agricola» Via S. Sigismondo, 7 - 40126 Bologna

5) Institut fur Theologische Bildung «Brixner Theologische Kurse» - Seminarplatz, 4 - I-39042 - Brixen/Bressanone (Bozen/Bolzano)

6) Istituto Superiore di Scienze Religiose dell’Università Cattolica del «Sacro Cuore» Via Trieste, n. 17 - 25121 - Brescia

7) Istituto Superiore di Scienze Religiose della Sardegna - Via Sanjust, n. 11 - 09129 - Cagliari

8) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Ambrogio Antperto» Via Mazzini, 76 - 86100 Campobasso

9) Istituto Superiore di Scienze Religiose  Palazzo Arcivescovile Piazza Landolfo — 81043 — Capua

10) Istituto Superiore di Scienze Religiose «San Luca» - Via Cifali, 61 - 95125 - Catania

11) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Maria Mediatrice» Via S. Pio X, 10 - 88100 - Catanzaro

12) (Con sede distaccata a Campobasso) Istituto «S. Pio X» Piazza Vitt. Emanuele II — 66100 — Chieti

13) Istituto Superiore di Scienze Religiose Palazzo Arcivescovile — 87100 — Cosenza

14) Istituto Superiore di Scienze religiose «Beato Ippolito Galantini» Via Cosimo il Vecchio, 26 - 50139 Firenze

15) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Giovanni Paolo II» - Via Oberdan, 13 - 71100 - FG

16) (Con sedi distaccate a La Spezia e Ventimiglia) Istituto Superiore di Scienze Religiose Vico Falamonica, n. 1 - 16123 - Genova

17) Istituto Superiore di Scienze Religiose Piazza Duomo, n. 33 - 67100 - L’Aquila

18) Istituto Superiore di Scienze Religiose Piazza Duomo, 8 - 73100 Lecce

19) Istituto Superiore di Scienze Religiose Marchighiano - Via Trieste, 41 - 60025 - Loreto (con sedi distaccate a Fano e Fermo)

20) Istituto Superiore di Scienze Religiose «S. Francesco» Via A. Scarsellini, 2 - 46100 - Mantova

21) Istituto Superiore di Scienze Umane e Religiose c/o «Ignatianum» Via Ignatianum, 23 - 98100 - Messina

22) Istituto Superiore di Scienze Religiose di Milano - Corso Venezia, 11 - 20121 Milano

23) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Beato C. Ferrini» Corso Canalchiaro, 149 - 41100 - Modena

24) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Donnaregina» - Via Duomo, 142 - 80138 - NA

25) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Giovanni Duns Scoto» - c/o Seminario Vescovile Via Seminario, 59 - 80035 Nola (NA)

26) Istituto Superiore di Scienze Religiose delle Venezie - Piazza del Santo, 11 - 35100 Padova (con sede distaccata in Udine e Trento)

27) Istituto Superiore c/o Dipartimento Scienze Religiose della Facoltà Teologica di Sicilia Corso Vittorio Emanuele, n. 463 - 90134 - PA

28) Istituto Superiore di Scienze Religiose «G. Toniolo» - Via San Benedetto da Norcia, n. 2 - 65100 - Pescara

29) Istituto Superiore Interdiocesano di Scienze Religiose «Beato Niccolò Stenone» c/o Seminario Arcivescovile «S. Caterina» Piazza S. Caterina, 4 - 56100 Pisa

30) Istituto Superiore di Scienze Religiose Pontificio Seminario Regionale Viale Marconi, n. 40 - 85100 - Potenza (con sede distaccata in Matera)

31) Istituto Superiore di Scienze Religiose Seminario Regionale «Pio XI» Via Pio XI, n. 236 - 89100 - Reggio Calabria

32) Istituto Superiore di Scienze Religiose c/o Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione «Auxilium» - Via Cremolino, n.141 - 00166 - RM

33) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Magisterium Vitae» Facoltà Teologica della Pontificia Università Salesiana Piazza Ateneo Salesiano, n. 1 - 00139 - Roma

34) Pontificio Istituto Regina Mundi Lungotevere Tor di Nona, 7 - 00186 - Roma

35) Istituto di Scienze Religiose accademicamente eretto nella Pontificia Università Gregoriana Piazza della Pilotta, 4 - 00187 - Roma

36) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Ecclesia Mater» Pontificia Università Lateranense Piazza San Giovanni in Laterano, 4 - 00184 - Roma

37) Istituto Superiore di Scienze Religiose all’Apollinare Pontificio Ateneo della S. Croce Piazza Sant’Apollinare, 49 - 00186 Roma

38) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Mater Ecclesiae» - Pontificia Università «S. Tommaso d’Aquino» - Largo Angelicum, 1 - 00184 - Roma

39) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Redemptor Hominis» del Pontificio Ateneo Antoniano (con sede distaccata a Benevento) Via Merulana, 124 - 00185 - Roma

40) Istituto Superiore di Scienze Religiose Via R. il Guiscardo, n. 2 - 84100 - Salerno

41) Istituto Superiore di Scienze religiose Piazza Duomo, 3 - 07100 Sassari

42) Istituto Superiore di Scienze Religiose «Mons. Raffaele Pellecchia» - Vico Sant’Anna, 3 - 80053 Castellammare di Stabia (Napoli)

43) Istituto Superiore di Scienze Religiose della Regione Conciliare Piemontese Via XX Settembre n. 83 - 10122 - Torino (con sedi distaccate in Alessandria, Fossano, Novara).

44) Istituto Superiore di Scienze Religiose «S. Massimiliano M. Kolbe» Seminario Diocesano - Via F. Cammarota - 84078 Vallo della Lucania (SA)

IV - ISTITUTI DI SCIENZE RELIGIOSE (Riconosciuti dalla C.E.I.)

1) «Sant’Agostino» Via S. Martino, 2 - 95024 - Acireale (Catania)

2) «San Giuseppe Tomasi di Lampedusa» Seminario Vescovile Piazza Don Minzoni, 19 - 92100 Agrigento

3) «Mons. Giuseppe Maria Pilo» Via Vittorio Emanuele, 15 - 09039 Villacidro (Cagliari)

4) Via A. Scorciarini Coppola, 230 - 81016 Piedimonte Matese (Caserta)

5) «Mons. Ercolano Marini» Corso Regina, 95 - 84010 Maiori (Salerno)

6) «Leone XIII» - Via Giacomo De Matthaeis, 2 03100 Frosinone

7) Piazza Murello, 2 - 52100 - Arezzo

8) «Giuseppe Moscati» Via Luigi Amabile, 36 - 83100 - Avellino

9) «San Paolo» Via San Paolo, 27 - 81031 - Aversa (Caserta)

10) «Cesidio Lolli» Via Valeria, 28 - 67051 - Avezzano (Aquila)

11) «San Gregorio Magno» Via San Pietro, 19 - 32100 - Belluno

12) composto di due sezioni:

a) Sezione Lingua Italiana «Centro Studi Teologici» - Via Marconi, 9 - 39100 - Bolzano (Bolzano)

b) Sezione Lingua tedesca Institut fur Theologische Bildung «Brixner Theologische Kurse» - Seminarplatz, 4 -39042 Brixen/Bressanone (Bozen/Bolzano)

13) Piazza Duomo, 12 - 72100 Brindisi

14) «S. Agostino» - Viale Regina Margherita, 29 - 93100 - Caltanissetta

15) «San Pietro» - P.zza Duomo, 11 - 81100 - CE

16) «Card. P. La Fontaine» Via Terme, 5 - 87011 - Cassano allo Jonio

17) «Mons. Mariano Campo» Piazza Duomo, 6 - 90015 Cefalù (Palermo)

18) «Mons. Mario Di Lieto» Via Plebiscito, 18 71042 - Cerignola (Foggia)

19) «Giovanni Paolo II» Via Medaglia d’Oro «G. Mattei», 1 - 82032 - Cerreto Sannita (Benevento)

20) «Mater Ecclesiae» Piazza Nostra Signora dell’Orto, 8 - 16043 Chiavari (Genova)

21) Dipartimento di Scienze Religiose dell’Istituto Faleritano di Cultura «Alberto Trocchi» Piazza Duomo, 4 - 01033 - Civita Castellana

22) «Veritas in caritate» P.za Calamatta, 1 - 0053 Civitavecchia (Roma)

23) «Rufino di Concordia» Via Seminario, 19 - 30026 - Portogruaro (Venezia)

24) «Maria Madre della Sapienza» Via dei Paolotti, 2 - 70014 - Conversano (Bari)

25) «Unus Magister» P.za Duomo - 88074 - Crotone (Catanzaro)

26) «Beato Giovanni Tavelli da Tossignano» Via Montebello, 8 - 44100 - Ferrara

27) «Benedetta Bianchi Porro» Via Lunga, 49 - 47100 - Forlì

28) Istituto Interdiocesano dei Castelli Romani Piazzale Capocroce, 1 - 00044 Frascati (Roma)

29) «Mons. Lorenzo Gargiulo» c/o Ist. S.Maria Suore Apostolato Cattolico Via Lavanga, n. 142 - 04023 - Formia(Latina)

30) Via A. De Villa, 3 - CP 34 - 09016 Iglesias

31) «S. Pier Crisologo» Via Montericco, 5 - 40026 - Imola (Bologna)

32) «S. Francesco d’Assisi» Via Colle S. Antonio - 88046 - Lamezia Terme

33) Via G. Finamore, 32 - 66034 - Lanciano -CH

34) «Paolo VI» P.za S. Paolo VI - 04100 - Latina

35) Via Caprera, 46 - 89044 Locri (RC)

36) Istituto Interdiocesano Via Paolina, 216 - 55049 - Viareggio (Lucca)

37) Corso Skanderbeg, 54 - 87010 Lungro - Cosenza

38) «San Michele Arcangelo» Via Arcivescovado, 16 - 71043 Manfredonia (Foggia)

39) «Mater Sapientiae» Via Porta del SS. Salvatore, 2 - 91026 - Mazara del Vallo (Trapani)

40) «S. Giuseppe Moscati» - Piazza San Leoluca - Casella Postale 68 - 88018 Vibo Valentia (CZ)

41) Via Arcivescovado, 2 - 90046 Monreale - PA

42) «S. Gregorio Armeno» Via Incoronata, 4 - 73048 - Nardò (Lecce)

43) «S. Alfonso de Liguori» c/o Casa Serena - Via Adriana, 18 - 84012 - Angri

44) Via Guerrazzi, 9 - 08100 Nuoro 45) «Giovanni XXIII» - Via Vittorio Veneto, 27 - 89015 - Palmi (Reggio Calabria)

46) Via Vittorio Emanuele, 41 - 09170 Oristano

47) «Giovanni Paolo II» Via G. Paolo II - 73028 - Otranto (Lecce)

48) Istituto Interdiocesano «S. Ilario di Poitiers» Via Cardinale Ferrari, 1 - 43100 - Parma

49) «S. Agostino» Via M. Santo, 2 - 27100 Pavia

50) «S. Paolo» - Via Cumana, 54 - 80125 Napoli

51) «S. Pier Crisologo» P.za Duomo, 4 - 48100 - Ravenna

52) «Mons. Leone Tondelli» Viale Timavo, 93 - 42100 - Reggio Emilia

53) «Giovanni XXIII» Piazza Oberdan, 7 - 02100 Rieti

54) «Alberto Marvelli» Via Covignano, 238 - 47037 - Rimini (Forlì)

55) «S. Nilo» Via G. Carducci, 6 - 87068 - Rossano Scalo (Cosenza)

56) «S. Ciriaco Abate» Via Antonio Pepe, 237 - 87021 Belvedere Marittimo (Cosenza)

57) «Santa Caterina dottore della Chiesa» c/o Seminario Pio XII - Montarioso - 53100 Siena

58) Viale Roosvelt, 7 - 67039 Sulmona - AQ

59) «Romano Guardini» Via Umbria, n. 162 - 74100 - Taranto

60) «Bartolomeo D’Avanzo» Via Vico Ginnasio, 2 - 81057 Teano (Caserta)

61) «Umberto L. Altomare» Piazza IV Novembre, 1 - 84039 - Teggiano - SA

62) Via Episcopio, 7 - 07029 Tempio Pausania

63) Della Diocesi di Teramo Atri Via S. Berardo, 3 - 64100 - Teramo

64) Piazza S. Antonio - 86039 - Termoli - CB

65) Via XI Febbraio, 4 - 05100 - Terni

66) Piazza Duomo, 9 - 70059 - Trani (Bari)

67) «S. Alberto degli Abati» Via Cosenza, 87 - 91010 - Erice - Casa Santa TR

68) Via Besenghi, 16 - 34143 - Trieste

69) Piazza Cattedrale, 8 - 75028 Tursi (Matera)

70) della Libera Università di Urbino Piazza Rinascimento, 7 - 61029 Urbino (Pesaro)

71) «Mons. Giuseppe Centra» Piazza I. Galli, 7 - 00049 Velletri (Roma)

72) «S. Pietro Martire» Via Seminario, 6/8 - 37129 Verona

73) Borgo S. Lucia, 43 - 36100 - Vicenza

74) «S. Bonaventura» - Via del Convento, 2 - 01030 - La Quercia (Viterbo)

V — Seminari Maggiori
Per ciò che concerne i Seminari Maggiori si segnala che è competenza dell’Ordinario Diocesano provvedere a rilasciare gli attestati di compimento degli studi.
APPUNTI RELATIVI ALL’AGGIORNAMENTO PER LE RICOSTRUZIONI DI CARRIERA DEI DOCENTI DI RELIGIONE
· Fino al 31/08/1990 non venivano richiesti i titoli di studio specifici ( la designazione della curia era considerata titolo di studio ); 

· Dall’a.s. 1990/91 occorre il titolo specifico:

1. titolo accademico ( baccalaureato, licenza o dottorato ) in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche;

2. attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in un seminario maggiore;

3. diploma accademico di magistero in scienze religiose, rilasciato da un istituto di scienze religiose approvato dalla Santa Sede
4. diploma di laurea valido nell’ordinamento italiano, unitamente a un diploma di scienze religiose
( L.312 art.53 ultimo comma è la sorgente della ricostruzione della carriera dei docenti di religione ).

Nella scuola elementare e materna l’insegnamento della religione cattolica può essere impartito dagli insegnanti della scuola che abbia frequentato nel corsi di studi secondario il corso di insegnamento della religione cattolica. 

Nel caso in cui l’insegnamento della religione non venga impartito dalla scuola può essere affidato a:

1. sacerdoti/diaconi in possesso di idoneo titolo;
2. a chi è fornito di diploma di scuola secondaria superiore unito al diploma di scienze religiose purchè riconosciuto dalla Conferenza Episcopale Italiana. 
L’insegnamento della R.C. può essere impartito anche senza il titolo di studio, ma, in questo caso, non è ritenuto servizio valido ai fini della ricostruzione della carriera.

Dall’a.s. 1990/91 è necessario il titolo di studio.

Con la L.831 del 28/07/1961, l’aumento biennale viene esteso agli insegnanti di R.C. dal 1°ott.1961, quindi dal 1°ott.1963 è possibile conferire il primo riconoscimento.

Con il D.P.R. 209/87 art.2 comma 8 sparisce l’80% e viene riconosciuto per intero a secondo della tipologia della scuola………dal 1980 al 1986 l’80% del profilo docente, ma non è stato applicato a nessuno.

Col D.P.R. 399/88 art.3 comma 6 viene confermato il DPR 209/87 art.2 comma 8……….

Gli spezzoni di ore inferiori a 12, sono tutt’ora validi per gli aumenti biennali ( anche con gli ultimi contratti è possibile riconoscere gli aumenti biennali nella misura del 2,50% sulla posizione iniziale , per ogni biennio di servizio senza orario di cattedra).

Se sussistono le ragioni strutturali è possibile riconoscere i benefici economici rapportabili al n° di ore svolte.

Nel caso in cui si perdano i requisiti ( meno di 12 ore ) il docente di R.C. mantiene la posizione acquisita, alla quale si sommano gli aumenti biennali fino a quando si ripristinano le condizioni che danno diritto alla progressione di carriera. 

L. 18/07/2003 n.186

La legge istituisce due ruoli regionali : - materne ed elementari

· medie inferiori e superiori

Lo stato giuridico del personale di religione è quello sancito dal T.U.297 ( diritti uguali a tutti gli altri docenti)

La decorrenza della nomina giuridica in ruolo coincide sempre con l’inizio dell’a.s.

La decorrenza economica della nomina è coincidente con la presa di servizio.

L. 3/2/2006 n.27 ART.1

 Assegno ad personam riassorbibile

Il servizio militare è valutabile dal 30 gennaio 1987

L.124/94 interpretazione autentica ( prestazione di effettivo servizio)

Se il servizio è stato prestato dal 1° febbraio all’ultimo giorno di scrutinio finale ( senza alcuna interruzione ) l’anno è da ritenersi valido.

PRESCRIZIONE

Il diritto sorge dal momento in cui si notifica il decreto di conferma in ruolo vistato………è opportuno ( se non obbligo ) della scuola emettere ricostruzione della carriera anche ad anno “0” se non perviene istanza di riconoscimento dei servizi.

ESEMPIO:

Incaricato di religione dal 1/9/1994 viene conferito il trattamento di cattedra e da questo momento si doveva ricostruire la carriera.

Al 1/9/2005 è inquadrata nella fascia da 15 a 20 anni € 24.027,25



Inquadramento sul contratto



Stipendio iniziale        € 19.082,50



Assegno ad personam €  4.944,75 







==========







   € 24.027,25


Il 1/9/2006 ( data di superamento del periodo di prova) viene inquadrata con 16 di pre-ruolo + 1 anno di ruolo….per cui

12 anni ai fini g/e. e 4 anni ai fini e.   +

 1 anno di ruolo

==========

13 anni utili per l’inquadramento nella posizione 9/14 € 21.893,39 +

Assegno ad personam





     €  2.133,86
  =











========== 

Stipendio al 1/9/2006





     € 24.027,25

Stipendio al 1/9/2008 raggiunge la posizione 15/20 € 24.027,25

Stipendio al 1/9/2009 ad anni 16 si sommano i 4 anni validi solo ai fini economici e raggiunge i 20 anni validi ai fini giuridici ed economici.

Stipendio al 1/9/2010 per raggiunti aa. 21/27 € 26.745,11 
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